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1 PREMESSA 

Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti 

prestazionali tecnici delle opere previste nel progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, la descrizione, anche 

sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni dell’intervento, dei 

materiali e di componenti previsti nel progetto. 
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2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento prevede di intercettare la portata relativa al bacino del canale Cupo, realizzando un nuovo canale 

a monte e veicolando la portata verso un’area di espansione individuata, posta a nord-est del centro abitato di 

Maruggio. 

Nello specifico, gli elementi costitutivi l’opera in progetto sono: 

• la realizzazione di una barriera a difesa dell’abitato di Maruggio e al fine di convogliare le acque 

verso la zona ad est del centro abitato, la barriera ha un’altezza pari a circa 1.5 metri dal piano campagna 

ed ha una larghezza in sommità pari a 3 metri, realizzato a monte del canale Cupo, a protezione dell’abitato 

e si sviluppa in direzione ONO – SE. La barriera in terra si compone di due parti, la prima a monte del 

canale di lunghezza pari a 870 m e un secondo tratto a valle del canale di lunghezza pari a 290 m. La 

forma della barriera sarà del tipo trapezio rettangolo e il lato di monte sarà verticale e costituito da una 

palizzata in legno. Per la formazione della barriera sarà utilizzato il terreno di scavo, compatibilmente con 

le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche; si precisa che la barriera in terra avrà un andamento 

sinuoso in modo da ridurre il numero di ulivi da espiantare e ripiantare; 

• la realizzazione di un canale a cielo aperto, per una lunghezza pari a circa 650 m, che si estende a nord 

dell’abitato di Maruggio e che interessa il territorio in corrispondenza dell’intersezione con la Strada 

Provinciale 136. La sezione prevista del canale è di tipo trapezoidale, le sponde del canale avranno 

pendenza pari a 1:1 per tutta la lunghezza del canale, il canale presenta una larghezza dell’alveo variabile 

tra gli 8 e 12 metri. Il canale presenta due attraversamenti, l’attraversamento subito a monte con la strada 

comunale, dove è prevista l’installazione di un elemento scatolare in cls prefabbricato, e l’attraversamento 

della strada provinciale, dove è prevista la realizzazione di un ponte in calcestruzzo. Lungo le sponde 

verrà installata una staccionata in legno per delimitare il canale e proteggere eventuali rischi connessi alla 

caduta accidentale; 

• un ponte a un’unica campata di 12 m, realizzato mediante scatolare in calcestruzzo armato, per 

consentire l’attraversamento del canale sotto la strada provinciale n. 136 “Maruggio – Manduria”; 

• l’attraversamento della strada comunale. Il canale ha origine a monte dell’attraversamento con la 

strada comunale e per dare continuità al canale verrà installato un elemento scatolare in cls prefabbricato 

per permettere il naturale deflusso dell’acque al di sotto del piano stradale. 
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Figura 2-1 - Interventi in Progetto su Ortofoto 
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3 MATERIALI DA COSTRUZIONE 

3.1 Qualità e provenienza dei materiali 

3.1.1 Materiali in genere 

1.  Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località 

che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, 

rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. 

2.  Per le forniture di materiali industriali (esclusi pertanto quelli allo stato naturale e grezzo, come pietre, 

tufi ecc.), l’Impresa dovrà esibire alla Direzione dei Lavori le singole documentazioni di conformità alla 

normativa vigente rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione: 

 Tra le certificazioni principali da esibire: 

a. Certificato di conformità del Sistema di Qualità aziendale, posseduto dalla Ditta produttrice conforme 

alla norma UNI EN ISO 9001: 2000 (o superiore) ed approvata da un Organismo terzo di certificazione 

accreditato secondo la norma UNI CEI ISO/IEC 17021 (già UNI CEI EN 45012), attestante che la 

Ditta fornitrice dei materiali o delle apparecchiature, ecc. mantiene un Sistema Qualità aziendale ai 

sensi della norma e, in relazione al tipo di prodotto da fornire. Ciascuna fornitura deve essere corredata 

di una copia della suddetta certificazione. 

b. Certificazione di conformità dei prodotti fornito alla norma nazionale o internazionale di riferimento 

(UNI, EN, ISO, CEI, IEC, ecc.) rilasciata da un Organismo terzo europeo di certificazione accreditato 

in conformità alla norma UNI CEI EN 45011 e UNI CEI EN ISO/IEC 17020, attestante che il prodotto 

è conforme ai requisiti delle norme tecniche di riferimento. Ciascuna fornitura deve essere corredata 

di una copia della suddetta certificazione, e ciascun prodotto deve riportare, ove applicabile, il marchio 

di conformità rilasciato dal suddetto Organismo. 

c. Certificazione di conformità dei materiali destinati a contatto con l’acqua potabile (guarnizioni, 

rivestimenti, ecc.) al Decreto del Ministero della Salute n. 174 del 06.04.2004, rilasciata da Laboratorio 

terzo accreditato. 

Nonostante l’acquisizione delle certificazioni richieste, qualora la D.L. ritenga opportuno approfondire la 

qualità dei prodotti consegnati, si potrà dar corso alle seguenti procedure: 

  effettuazione delle verifiche ispettive secondo quanto indicato nella norma di riferimento, nel 

disciplinare tecnico del prodotto; 

  sottoporre a prove uno o più campioni del prodotto, presso un Laboratorio indipendente e accreditato 

secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per attestarne la conformità alla rispettiva norma di prodotto 

o al disciplinare tecnico; 
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La Direzione dei Lavori si riserva, inoltre, la facoltà di attivare gli ulteriori accertamenti e controlli previsti 

dalla normativa vigente e dal presente Disciplinare nei quali sono riportate anche altre specifiche tecniche 

complementari a cui devono rispondere i prodotti. 

d. Per il calcestruzzo prodotto con processo industrializzato: Certificato di del controllo di processo 

produttivo posseduto dalla Ditta produttrice conforme alla norma UNI EN ISO : 2000 (o superiore) 

rilasciato da un Organismo terzo indipendente che opera in coerenza con la norma UNI CEI ISO/IEC 

17021   autorizzato dal Servizio dal STC del Consiglio Superiore dei LL.PP. attestante che il sistema 

di controllo della produzione del calcestruzzo confezionato con processo industrializzato nell’impianto 

di produzione è prodotto in impianto dotato di Sistema di Controllo della Produzione (FPC) effettuata 

in accordo a quanto contenuto nelle Linee Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato ultima stesura. I 

documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo 

industrializzato devono indicare gli estremi di tale certificazione (p.to 11.2.8 del D.M. 17.01.2018). 

Detto certificato dovrà essere trasmesso prima dell’inizio della fornitura. 

e. per il acciaio per calcestruzzo: a) La fornitura effettuata dal produttore deve essere sempre 

accompagnata dall’Attestato di qualificazione rilasciato dal STC del Consiglio Superiore dei LL.PP., 

nel quale deve essere riportato anche il marchio di laminazione. Il riferimento di tale attestato deve 

essere riportato sul documento di trasporto (DDT) che deve accompagnare la fornitura (p.to 11.3.1.5. 

del D.M. 17.01.2018); b) La fornitura effettuata da un commerciante intermedio deve essere 

accompagnata da copia dei documenti rilasciati dal produttore  e completati con il riferimento al DDT 

del commerciante stesso; c) La fornitura effettuata da un centro di trasformazione  deve essere 

accompagnata dal DDT riportante gli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, 

rilasciato dal STC del Consiglio Superiore dei LL.PP recante il logo o il marchio del centro di 

trasformazione e dall’attestazione inerente l’esecuzione di tutte le prove di controllo previste e fatte 

eseguire dal Direttore tecnico del centro di trasformazione (p.to 11.3.1.7 del D.M. 17.01.2018). 

f. per i prodotti in acciaio per carpenteria : a) La fornitura effettuata dal produttore (compresi anche i 

produttori e le officine di carpenteria metallica ai sensi della UNI EN 1090) deve essere marcata CE e 

deve essere sempre accompagnata da copia di dichiarazione di prestazione a firma del produttore 

redatta in conformità al regolamento EU n.305/2011; b) La fornitura effettuata da un commerciante 

intermedio deve essere accompagnata da copia dei documenti rilasciati dal produttore  e completati 

con il riferimento al DDT del commerciante stesso; 

g. per i materiali da costruzione in genere: Tutti i materiali da costruzione coperti da una norma 

armonizzata rientrante nel campo di applicazione del Regolamento Europeo n. 305/2011, e per la quale 

è scaduto il periodo di coesistenza, devono essere obbligatoriamente marcati CE; le relative forniture 

devono essere accompagnate da una dichiarazione di prestazione a firma del produttore 

h. per le macchine in genere: Tutti le macchine coperte da una norma armonizzata rientrante nel campo 

di applicazione della direttiva europea 2006/42/CE, e per la quale è scaduto il periodo di coesistenza, 
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devono essere obbligatoriamente marcati CE; le relative forniture devono essere accompagnate da una 

dichiarazione di conformità a firma del produttore. 

i. Ricevute le suddette documentazioni di conformità dei prodotti la Direzione dei Lavori può rifiutare 

le forniture non ritenute idonee. 

j. Eventuali deroghe alla presentazione di una certificazione devono essere espressamente e 

motivatamente autorizzate, per iscritto, dalla Direzione Lavori. 

3.  Principali materiali e prodotti da costruzione: i materiali e i prodotti da costruzione dovranno 

corrispondere ai seguenti requisiti: 

1. acqua, pozzolana e materiali a comportamento pozzolanico, calci, gesso, cementi e conglomerati 

cementizi, malte, aggiunte e additivi per impasti cementizi 

 Acqua - L'acqua per l'esecuzione dei lavori e delle prove delle condotte dovrà essere fornita 

dall’assuntore e  dovrà essere limpida, dolce e priva di sostanze organiche. 

 Per l’impasto con il cemento, l’acqua dovrà avere requisiti conformi alla norma UNI EN 1008:2003 

come  richiesto dal D.M. 17.01.2018 (NTC per le Costruzioni). 

 L’acqua utilizzata per la realizzazione di malte (anche per il rivestimento interno delle tubazioni), 

calcestruzzi,  ecc., che dovranno entrare in contatto con acqua destinata al consumo umano, dovrà essere 

obbligatoriamente  potabile, così come previsto dalla Direttiva 98/83/CE.  

 Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità  alla norma vigente rilasciato da ente terzo certificato e eventualmente far eseguire delle prove 

di laboratorio. 

 Calci - Le calci da costruzione aeree e idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di 

cui alla  norma UNI EN 459 e al R.D. 16.11.1939 n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 

prescrizioni  contenute nella Legge 26.05.1965 n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel 

D.M. 31.08.1972. 

 Gesso – i leganti e gli intonaci a base di gesso dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui 

alla norma  UNI EN 13279-1. 

 Cementi – Potranno essere utilizzati unicamente cementi provvisti di attestato di conformità CE che 

soddisfino  i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1.  

 Tutte le forniture di cemento, in cantiere o presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo, 

devono  essere accompagnate dall'Attestato di Conformità CE alla norma UNI EN 197-1. 

 I cementi rispondenti alla UNI EN 197-1 possono anche essere qualificati secondo le UNI 9156 e UNI 

9606 come  cementi rispettivamente resistenti ai solfati e alle acque dilavanti. 
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 Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità  alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio 

 Conglomerati cementizi - Il calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso 

deve essere  conforme al D.M. del 17.01.2018, alle UNI EN 206-1: 2006 e UNI 111104: 2004 e alle Linee 

Guida sul calcestruzzo  strutturale pubblicate dal servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP.  

e al regolamento UE n.  305/2011 e D.Lgs 106/2017. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, del calcestruzzo prodotto con processo industrializzato, il Direttore 

dei Lavori dovrà controllare i documenti di conformità alle norme vigenti di cui co.1 lett i) del presente articolo. 

Malte - Le malte (di cemento, bastarde, ecc.) per intonaci dovranno essere conformi alla norma UNI 

EN 998-1; le malte per muratura dovranno essere conformi alla norma UNI EN 998-2. 

Nel caso di murature portanti, le malte per usi strutturali dovranno essere conformi oltre che alla UNI 

EN 998-2 anche a tutte le ulteriori prescrizioni del D.M. 17.01.2018 

Le malte che dovessero entrare in contatto con l’acqua destinata al consumo umano dovranno essere 

conformi alla Direttiva 98/83/CE (impasto con acqua potabile) ed alla norma EN 197-1 (marcatura CE 

sugli involucri) e dovranno, quindi, garantire la conformità dell’acqua con cui sono a contatto al D.lgs. 

n. 31 del 02.02.2001. 

Malte impermeabilizzanti – Malte impermeabilizzanti composte da leganti idraulici e da silice pura in 

percentuale non minore del 95 % e da attivi minerali. 

Qualora le malte impermeabilizzanti dovessero entrare in contatto con l’acqua destinata al consumo 

umano, dovranno essere dotate di certificazione di conformità al D.M. n. 174 del 06.04.2004 del 

Ministero della Sanità e al D.lgs. n. 31 del 02.02.2001. 

Additivi per impasti cementizi -  gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere la 

marcatura CE ed essere conformi, in relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi 

appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5). 

Per gli altri additivi che non rientrano nelle classificazioni della norma si dovrà verificarne l’idoneità 

all’impiego in funzione dell’applicazione e delle proprietà richieste per il calcestruzzo. 

Aggiunte per impasti cementizi - le aggiunte per la produzione del calcestruzzo devono possedere la 

marcatura CE ed essere conformi, ai requisiti imposti dalle seguenti norme: 

 tipo I: UNI EN 12620 per i filler; UNI EN 12878 per i pigmenti 

 tipo II: UNI EN 450 -1 per le ceneri volanti; UNI EN 13263 -1 per i fumi di silice 
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Qualora i conglomerati cementizi additivati dovessero entrare in contatto con l’acqua destinata al 

consumo umano, le aggiunte e gli additivi dovranno rispettate le prescrizioni del D.M. n. 174 del 

06.04.2004 del Ministero della Sanità e del D.lgs. n. 31 del 02.02.2001. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio. 

2. Aggregati per il confezionamento di conglomerati cementizi e malte, per costruzioni stradali  

Aggregati - Gli aggregati naturali, di frantumazione o di riciclo, utilizzabili ai fini del confezionamento 

del calcestruzzo strutturale, devono possedere marcatura CE (con livello di attestazione 2+) ed essere 

conformi ai requisiti della normativa europea armonizzata UNI EN 12620; mentre per gli aggregati 

leggeri si deve far riferimento alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

Per tutti gli altri utilizzi, gli aggregati devono possedere la marcatura CE (con livello di attestazione 

4).  

Gli aggregati da utilizzare per le costruzioni stradali dovranno essere conformi alla norma armonizzata 

UNI EN 13043 e pertanto devono essere marcati CE. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio. 

3. Materiali metallici: 

Acciai per getti - gli acciai per getti dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10293 (D.M. 

17.01.2018)  

Profilati in acciaio - per carpenteria per i laminati, per i tubi senza saldatura e per i tubi saldati da 

utilizzare nella costruzione di strutture metalliche devono possedere marcatura CE (con livello di 

attestazione 2+) ed essere conformi ai requisiti delle seguenti normativa europea armonizzata: 

  per i laminati: UNI EN 10025, 

  per i tubi senza saldatura: UNI EN 10210 

  per i tubi saldati.  

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

cui al co.1 lett. k) del presente articolo. 

Profilati in acciaio per infissi - i profilati in acciaio per infissi dovranno essere fabbricati con un acciaio 

avente qualità non inferiore al tipo Fe37A previsto dalla norma UNI EN 10025, secondo i profili, le 

dimensioni e le tolleranze riportate in progetto o indicate dalla D.L. 
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Acciai inossidabili -   

  i getti di acciaio inossidabile dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10213.  

 I profilati in acciaio inossidabile dovranno corrispondere alle prescrizioni previste dalla norma UNI 

10233-6.  

Secondo le prescrizioni correnti degli organi di controllo e tutela igienico sanitaria, le tubazioni, i 

manufatti in acciaio (pezzi speciali, le scale, ecc.), che dovranno entrare in contatto con acqua potabile, 

dovranno essere in acciaio inox del tipo ASI 316L (X2CrNiMo1712 secondo le UNI EN 10088-1). 

Nel caso di contaminazione ferrosa, costatata attraverso test specifici (Passitest), i profilati in acciaio 

inossidabile, su richiesta della DL, dovranno essere sostituiti o decontaminati mediante trattamento 

con uno specifico prodotto per la pulizia dell’acciaio inossidabile e successivo risciacquo con acqua 

deionizzata (il prodotto deve essere applicato uniformemente su tutta la superficie di acciaio per evitare 

la formazione di chiazze). 

Acciai per cemento armato ordinario e precompresso - Gli acciai per calcestruzzo armato (anche 

inossidabili e zincati), dovranno rispondere alle prescrizioni del D.M. 17.01.2018. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, del ferro d’armatura, il Direttore dei Lavori dovrà 

controllare i documenti di conformità alle norme vigenti di cui al co.1 lett j) del presente articolo. 

Bulloneria in acciaio - I bulloni in acciaio dovranno essere conformi alle norme UNI 3740-1 e per 

quelli da utilizzare per la costruzione di strutture in acciaio, alle prescrizioni del D.M. 17.01.2018 

Ghisa grigia - La ghisa grigia per getti dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1561. 

Ghisa sferoidale - La ghisa sferoidale per getti dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1563. 

Piombo - i pani e i laminati in piombo dovranno essere conformi rispettivamente alle norme UNI 3165 

e UNI 6450. 

Rame - Il rame dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI EN 1982. 

Zinco - Lo zinco e le leghe di zinco dovranno corrispondere per qualità, prescrizioni alle norme UNI 

EN 1179 e Uni EN 13283. 

Zincatura - Per la zincatura di materiali da costruzioni quali laminati, tubazioni e fili in acciaio 

dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10326, UNI EN 10240 e UNI EN 

10244. 

Alluminio e leghe di alluminio. 
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Barre, tubi e profilati estrusi: i profilati di alluminio e sue leghe dovranno essere conformi alla norma 

UNI EN 755-1; 

  Profilati per serramenti: I serramenti di alluminio e sue leghe dovranno essere conformi alla 

norma UNI 3952. 

4. Elementi in laterizio e calcestruzzo 

Elementi in laterizio e calcestruzzo - Gli elementi di laterizio dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione previste dal R.D. 16.11.1939 n. 2233.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, gli elementi resistenti artificiali devono 

rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 17.01.2018. 

Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

unitamente a quelle della norma UNI EN 771 – 1. 

 Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature fino al limite 

rispondente alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra. 

È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

5. Bitumi, asfalti   e catrami 

Bitumi - i bitumi liquidi per usi stradali dovranno essere conformi alla norma armonizzata UNI EN 

12591. 

I bitumi modificati per uso stradale devono essere conformi alla norma armonizzata UNI EN 14023 

Le emulsioni bituminose da utilizzare per usi stradali dovranno essere conformi alla norma 

armonizzata UNI EN 13808. 

I bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 

rispondere alle prescrizioni della norma UNI 4157. 

Asfalti - la polvere di roccia asfaltica da utilizzare per usi stradali dovrà essere conforme alle norme 

per l’accettazione delle polveri asfaltiche per usi stradali  di cui al fascicolo n. 6  del CNR, ultima 

edizione. 
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Gli asfalti colati e le malte asfaltiche per impermeabilizzazioni devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI 5654 e UNI 5660. 

Il mastice di rocce asfaltiche e il mastice di asfalto sintetico necessari alla preparazione delle malte 

asfaltiche e degli asfalti colati per impermeabilizzazione devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI 4377 e UNI 4378.   

Catrami - i catrami da utilizzare per usi stradali dovranno essere conformi alle norme per l’accettazione 

dei catrami per usi stradali di cui al fascicolo n. 1 del CNR, ultima edizione. 

6. Legnami 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

corrispondere a tutte le prescrizioni del D.M. 30/10/1912 e, per le conifere, alla classificazione UNI 

8198 dell'aprile 1981 e dovranno essere scelti fra le migliori qualità della categoria prescritta e non 

presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. Essi dovranno risultare diritti, sani, di 

fibra pure diritta e compatta, senza nodi, marciume, fenditure e qualsiasi altro difetto nocivo 

all'esecuzione, alla resistenza e alla durata dell'opera. Saranno scortecciati per tutta la lunghezza e 

regolarizzati alla superficie: la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il 

quarto del maggiore dei due diametri. I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato 

avranno tutte le facce spianate, tollerandosi in corrispondenza di ogni spigolo l'alburno e lo smusso in 

misura non maggiore di 1/5 della minore dimensione trasversale dell'elemento. I legnami a spigolo 

vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere le facce esattamente spianate, senza 

rientranze e risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

7. Pietrame 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 

requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da 

cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di 

sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una 

resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore 

alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  

Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come 

termine di paragone. 

3.2 Prova dei materiali da costruzione 

1. L'assuntore ha l'obbligo di far eseguire tutte le prove dei materiali da costruzione impiegati o da 

impiegarsi disposte dalla D.L. 
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2. Dette prove dovranno effettuarsi presso un Laboratorio ufficialmente riconosciuto. 

3. Il prelievo dei campioni sarà fatto in conformità alle norme e secondo le disposizioni della D.L.  

4. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli Uffici della Stazione Appaltante, munendoli 

di suggelli e firme della D.L. e dell'assuntore, nei modi adatti a garantirne l'autenticità. 

4 MOVIMENTI DI MATERIE E DEMOLIZIONI 

4.1 Scavi in genere 

1. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con l’impiego di mezzi meccanici dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica allegata 

al progetto di cui al D.M. LL.PP. del 11/03/1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date, 

all’atto esecutivo, dalla Direzione dei Lavori.  

2. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone 

ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

3. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del 

terreno non si versino negli scavi e le acque di infiltrazione, che eventualmente scaturissero dal fondo e dalle 

pareti dei cavi, possano essere al più presto eliminate. 

4. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede 

del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili 

a sua cura e spese. 

5. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 

essere depositate a lato dello scavo previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 

opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 

o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

6. la direzione dei lavori potrà asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizione. 

4.2 Scavi di sbancamento 

1. Per scavi di sbancamento o splateamento o in sezione ampia o sterri si intendono generalmente quelli 

in cui la superficie orizzontale è preponderante rispetto alla profondità dello scavo (scavo a sezione aperta), e 

tale sezione è sufficientemente ampia da consentire l'accesso ai mezzi di trasporto sino al fronte di scavo 

(accesso diretto o a mezzo di rampe provvisorie), in modo che il materiale scavato venga caricato direttamente 

sui mezzi di trasporto con un solo paleggiamento.  
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2. In genere si ricorre a questi tipi di scavo quando è necessario eseguire scavi su vasta superficie quali 

quelli per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di 

terrapieni e per la realizzazione di fondazioni a platea. 

4.3 Scavi a sezione obbligata o ristretta 

1. Per scavo a sezione obbligata o a sezione ristretta si intendono di solito gli scavi aventi la larghezza 

uguale o inferiore all'altezza, seguiti a partire dalla superficie del terreno naturale o dal fondo di un 

precedente scavo di sbancamento, sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi di 

trasporto. Più in particolare: 

- per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati che hanno tutte e due le dimensioni 

orizzontali inferiori alla profondità e per i quali occorrono due paleggiamenti per 

l'allontanamento dei materiali scavati: il primo per l'innalzamento dal piano di scavo al piano 

di carico e il secondo dal piano di carico sul mezzo di trasporto. In genere si ricorre a questo 

tipo di scavo per la realizzazione delle fondazioni a plinto o a trave rovescia; 

- per scavi a sezione ristretta o in trincea si intendono quelli continui (correnti) di sezione 

trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito l'accesso frontale ai mezzi di trasporto 

per il carico dei materiali, si rendono necessari due paleggiamenti come per lo scavo a sezione 

obbligata. In genere questi tipi di scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, 

ecc. 

2. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di posare condotte, manufatti o por mano 

alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani degli scavi. 

3. I piani delle opere di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 

cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini 

ed anche con determinate contropendenze. 

4.  Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, 

prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 

condotte esistenti alle quali la tubazione da costruire dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà tenuta a 

presentare alla Direzione dei lavori la planimetria e profilo del terreno con le quote dei ricettori finali, di 

eventuali interferenze con altri manufatti, di caposaldi planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o 

spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o potessero essere danneggiati dalle macchine 

operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo comprenderà l’onere dell’allargamento 

per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione 

delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta.  

5.  Compiuta la struttura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie prescritte 
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in progetto o, in difetto, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo, se non 

diversamente prescritto in progetto. 

6.  Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, 

in modo da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie durante 

l'esecuzione tanto degli scavi che della posa di condotte o della costruzione di murature. 

7.  L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 

dalla direzione dei lavori. 

8.  Col procedere della posa delle condotte o della costruzione delle murature l'Appaltatore potrà 

recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante 

dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio 

della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 

abbandonati negli scavi. 

4.4 Scavi in presenza di acqua e prosciugamento 

1. Sono considerati scavi all'asciutto tutti quelli eseguiti anche in presenza di acque sorgive purché, dopo 

il completo prosciugamento giornaliero iniziale delle acque raccoltesi durante la notte (eseguito a cura e 

spese dell'Impresa), il cavo possa essere mantenuto asciutto, sia mediante l’apertura di brevi canali 

fugatori, sia con il funzionamento intermittente di pompe. 

2. Sono considerati scavi in presenza di acqua sono quelli durante la cui esecuzione l'acqua si mantiene 

costantemente di altezza non superiore a 20 cm sul fondo del cavo, pur provvedendosi 

contemporaneamente al suo allontanamento o a mezzo di canali fugatori appositamente aperti o con 

funzionamento ininterrotto di pompe, di qualunque tipo, aventi potenza non minore di HP 10. 

3. Qualora, invece, l'acqua sia in tale quantità che, malgrado le precauzioni di cui al comma precedente, 

il suo livello si mantenga superiore per più di 20 cm dal fondo del cavo, al di sotto di tale livello lo scavo 

sarà considerato come scavo subacqueo. 

4. Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante 

l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti 

in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

5. Per i prosciugamenti praticati durante l’esecuzione delle opere in cemento armato, l’Impresa dovrà 

adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento dei calcestruzzi che potrebbe 

compromettere la loro consistenza e durabilità. 
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4.5 Demolizioni e rimozioni 

1. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

2. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spesa dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

3. La gestione dei materiali riutilizzabili provenienti dalle demolizioni e l’allontanamento di quelli 

inutilizzabili o eccedenti dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente. 

4. Nel caso si debbano rimuovere o trasportare a rifiuto materiali in cemento amianto o, in generale, 

contenenti fibre di asbesto, dovranno essere rispettate le prescrizioni dettate dalle vigenti norme in 

materia. 

5 Interferenze con i sottoservizi 

1. Tutte le volte che nell’esecuzione dei lavori si incontreranno tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni 

di gas o d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici o altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse 

indispensabile qualche variante al tracciato e alle livellette di posa, l'assuntore avrà l'obbligo di darne 

avviso al Direttore del Lavori, che darà le disposizioni del caso.  

2. Particolare cura dovrà porre l'assuntore affinché non siano danneggiate dette opere nel sottosuolo e 

dovrà fare, a sue cure e spese, a mezzo di sostegni, puntelli, sbadacchiature e sospensioni, quanto occorre 

perché le opere stesse restino nella loro primitiva posizione. 

3. Dovrà, quindi, avvertire immediatamente l'amministrazione competente e la Direzione dei Lavori.   

4. Resta, comunque, stabilito che l'assuntore è responsabile di ogni e qualsiasi danno che possa venire 

dai lavori a dette opere nel sottosuolo e che è obbligato a ripararlo o a farlo riparare al più presto, 

sollevando l'Amministrazione appaltante da ogni gravame. 

5. Per evitare interferenze tra canalizzazione di acquedotto e fognatura, la distanza e la giacitura delle 

condotte dovranno essere conformi a quanto prescritto dal D. Lgs 152/2006. 

6. Negli attraversamenti trasversali tra condotte di acquedotto e fognatura il tubo dell’acqua deve essere 

sempre protetto. 

6 Attraversamenti e parallelismi 

Nei casi di interferenza (attraversamenti, parallelismi) di condotte di acqua potabile sotto pressione o di fogna 

con le ferrovie dello Stato ovvero con ferrovie, tranvie e filovie extraurbane, funicolari, funivie e impianti 

similari, concessi o in gestione governativa, eserciti sotto il controllo della Direzione generale della 

motorizzazione civile e trasporti in concessione, saranno osservate le Norme vigenti ed in particolare le 
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prescrizioni del D.M. 4 aprile 2014, unitamente alle norme regolamentari e prescrizioni rilasciate all’uopo dai 

Soggetti Gestori.  

Nei casi di interferenza (attraversamenti, parallelismi) di condotte di acqua potabile sotto pressione o di fogna 

con strade, autostrade, canali, condotte, linee elettriche e telefoniche, ecc. queste dovranno essere effettuate 

nel pieno rispetto delle norme regolamentari e prescrizioni rilasciate all’uopo dai Soggetti Gestori. 

7 Rinterri, terrapieni e rilevati 

1. Per la formazione di rilevati, di qualsiasi opera di rinterro oppure per il riempimento a tergo di murature 

e fino alle quote prescritte, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro e riconosciute 

idonee dal Direttore dei Lavori.  

2. Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, l’assuntore dovrà provvedere, 

a sua cura e spese, a prelevare il materiale da cave di prestito. 

3. È vietato l’impiego di materie impregnate di liquami cloacali, di residui industriali o di altre sostanze 

aggressive. 

4. Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che, 

con l’assorbimento di acqua, si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

5. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 

materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le 

murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

6. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

7. È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

8. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo 

dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 

eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

9. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 
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10. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se 

inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

11. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 

o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

8 Staccionata in legno di castagno 

Lungo le sponde del canale in progetto verrà installata una staccionata in legno di castagno. 

La staccionata in legname di castagno sarà costruita da pali incrociati da m 3,00 del diametro di cm 10-12 

trattati con prodotti impregnanti, tagliati nelle misure necessarie e con disposizione a due file parallele ad 

incastro, assemblate con apposite staffe in acciaio. 

Le staccionate in legno rappresentano la soluzione più classica per creare barriere di confine, recinzioni, vialetti 

pedonali, sentieri etc. Essa chiaramente ben si inserisce in un contesto naturalistico come quello oggetto di 

intervento, assicurando la giusta sicurezza e nello stesso tempo senza creare alcun impatto dal punto di vista 

ambientale. 

8.1 Il legno di castagno 

Il legname da costruzione impiegato per la realizzazione della staccionata in legno e della palizzata (la quale 

verrà descritta nei paragrafi successivi) è costituito da pali tondi di castagno con buona resistenza meccanica 

e durabilità.  

8.1.1 Durabilità  

L’elevata presenza di tannini conferisce al legno di castagno una grande resistenza agli agenti del 

degradamento biologico, garantendone un ottimo comportamento anche all’esposizione in ambiente umido e/o 

esterno. 

Durabilità naturale del legno di castagno (UNI EN 350:2016)  

•  Durabilità ai funghi: classe 2 (durabile); 

• Durabilità agli insetti:  

Anobidi spp. = durabile 

Termiti spp. = moderatamente durabile alburno non resistente all’Hesperophanes cinereus. 

L’ottima durabilità naturale del legno di castagno lo colloca ai vertici tra le specie nazionali e lo rende 

confrontabile con molti legnami tropicali ricercati per questa proprietà, senza necessità di ricorrere a 

trattamenti preservanti con sostanze tossiche o clima-alteranti. 
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8.1.2 Proprietà e caratteristiche  

Il materiale legnoso si distingue per un ottimo rapporto tra resistenza meccanica e densità. Inoltre presenta 

altre proprietà favorevoli in quanto è di agevole lavorazione, facilmente incollabile e chiodabile, ha attitudine 

ai principali metodi e prodotti di finitura e un buon comportamento nei confronti delle variazioni di umidità e 

temperatura. 

Le caratteristiche di un buon legno da costruzione vanno analizzate §essenzialmente in base ai seguenti 

parametri: 

- peso specifico (massa volumica) ovvero densità del legno; 

- resistenza del legno alle sollecitazioni (trazione, compressione, § taglio, flessione); 

- durabilità nel legno. 

Il peso specifico è dato dal rapporto tra la massa del legno in determinate condizioni di umidità e il suo volume 

geometrico. La massa del legno cresce anche all'aumentare dell'umidità, finché viene raggiunta la completa 

saturazione. 

Le caratteristiche di resistenza meccanica alle sollecitazioni variano invece al variare della direzione della 

sollecitazione rispetto all'allineamento delle fibre, e sono riportate nelle seguenti tabelle III e IV, insieme alle 

caratteristiche di resistenza di alcune specie legnose all'attacco parassitario e alla relativa durabilità. 
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9 La barriera in terra  

La barriera in terra avrà forma del tipo trapezio rettangolo e il lato di monte sarà verticale e costituito da una 

palizzata in legno e da massi.  

La palizzata è costituita da pali di castagno (Ø cm 18-20, lunghezza m 3) piantati nel terreno ad una distanza 

di m 1,2 con l'ausilio di un escavatore. Sulla parte emergente verranno collocate delle pertiche di castagno (Ø 

cm 20) legate con filo di ferro zincato ed inchiodate ai pali con lo scopo di trattenere il materiale di risulta 

posto a tergo dell'opera stessa. 

Ai piedi della palizzata verranno posizionati dei massi di pezzame vario. 

10 Elementi scatolari in cls prefabbricato per l’attraversamento del canale 

L’attraversamento del canale in progetto, in prossimità della strada comunale, avviene mediante l’installazione 

di elementi scatolari in cls prefabbricato. 

10.1 Generalità degli elementi prefabbricati 

La progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinati dalle norme del 

Testo Unico "Norme tecniche per le costruzioni”, emanato dal Ministero delle Infrastrutture con D.M. 17 

gennaio 2018 (NTC 2018). Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo 

industrializzato che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente organizzate. In 

particolare, deve essere presente ed operante un sistema permanente di controllo della produzione in 

stabilimento, che deve assicurare il mantenimento di un adeguato livello di affidabilità nella produzione del 

calcestruzzo, nell’impiego dei singoli materiali costituenti e nella conformità del prodotto finito. Detto sistema 
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di controllo deve comprendere anche la produzione del calcestruzzo secondo quanto prescritto al paragrafo 

11.2 delle NTC 2018. 

Per tutti gli elementi prefabbricati qualificati secondo quanto previsto nei punti A oppure C del paragrafo 11.1 

delle NTC2 018, si considerano assolti i requisiti procedurali di cui al deposito ai sensi dell’articolo 58 del 

DPR 380/2001. Resta comunque l’obbligo degli adempimenti di cui al DPR 380/01 presso il competente 

ufficio territoriale, nonché, nel caso di edifici con struttura a pannelli portanti quelli dell’articolo 56 del DPR 

380/2001. Ai fini dell’impiego, tali prodotti devono comunque rispettare, laddove applicabili, i paragrafi 

11.8.2, 11.8.3.4 ed 11.8.5 delle NTC 2018, per quanto non in contrasto con le specifiche tecniche europee 

armonizzate. Ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere 

ai requisiti delle NTC 2018; in particolare i materiali base devono essere qualificati all’origine ai sensi del 

paragrafo 11.1. Per tutti gli elementi prefabbricati ai quali non sia applicabile quanto specificato al punto A 

oppure al punto C del paragrafo 11.1 delle NTC 2018, valgono le disposizioni di seguito riportate. In questo 

ambito, gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati attraverso 

processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione, secondo quanto indicato nei paragrafi 11.8.2, 

11.8.3 e 11.8.4 delle NTC 2018.  

10.2 Elementi scatolari in cls prefabbricato 

Gli elementi scatolari prefabbricati in calcestruzzo di cemento di dimensioni interne mm 3000x2000, 

turbovibrocompressi, a sezione nominale interna rettangolare, confezionati con alti dosaggi di cemento ad alta 

resistenza ai solfati ed aventi un peso specifico non inferiore a 2,4 Kg/dcm, con armatura adeguata in acciaio 

B450C controllato in stabilimento. Le condotte dovranno rispondere alle normative DIN 4263, UNI 8520/2, 

UNI 8981 ed essere conformi ai requisiti previsti dalle norme vigenti, dovranno essere realizzati secondo i 

disegni costruttivi e calcoli, da fornire, elaborati per supportare carichi per strade di 1^ categoria con 

riempimento dall’estradosso superiore compreso tra m 0,5 e m 2,5.  

Gli elementi dovranno essere posti in opera su base continua in calcestruzzo con resistenza caratteristica non 

inferiore a - Rck 200 N/mmq, armata con rete elettrosaldata in acciaio B450C, dimensioni mm 10, maglia 

20x20. Ciascun elemento dovrà avere lunghezza non inferiore a quella prevista nel disegno costruttivo e 

terminare con apposito incastro perimetrale maschio- femmina come definito nello stesso onde permettere le 

giunzioni tramite malta antiritiro.  

I manufatti non dovranno presentare alcun foro né per sollevamento né per movimentazione; tali operazioni 

devono essere eseguite con apposita forca tramite autogrù di adeguata potenza, L’impresa dovrà essere altresì 

dotata di idonei mezzi tiratubi per l’inserimento della punta maschio nella femmina evitando tassativamente 

l’uso della benna o similari. Per la preparazione della base continua (piano di posa) a fondo scavo l’impresa è 

tassativamente obbligata a far uso costante di apparecchiature a raggio laser. 
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10.3 Prove di accettazione e controllo  

Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture che non siano accompagnate dalla 

documentazione riportata nel paragrafo 11.8.5 delle NTC 2018. Oltre a quanto previsto nei punti applicabili 

del paragrafo 11.1 delle NTC 2018, ogni fornitura in cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, sia di serie 

che occasionali, dovrà quindi essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le 

procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 

del DPR n. 380/2001, da consegnare al Direttore dei Lavori dell’opera in cui detti elementi costruttivi vengono 

inseriti, che ne curerà la conservazione. Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola, quanto 

riporttato nel paragrafo 11.8.5 delle NTC 2018. È facoltà della DL eseguire dei controlli in corso d’opera a 

campione, atti a verificare la rispondenza dei requisiti e delle caratteristiche del prodotto dichiarate dal 

produttore, il cui onere è a carico dell’Impresa. 

11 Ponte 

L’attraversamento del canale in corrispondenza della strada provinciale n. 136 sotto la provinciale n. 136 

“Maruggio – Manduria” avviene mediante la realizzazione di un ponte ad un’unica campata pari a 12 m.  

Il ponte si caratterizza da travi prefabbricate in C.A.P. (Calcestruzzo Armato Precompresso) e da pile in cls. 

gettato in opera. Sul fondo dell’alveo del canale, in corrispondenza del ponte, verranno posizionati dei 

materassi metallici riempiti in pietrame. 

11.1 Generalità 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in 

conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 

intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono 

essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni 

siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o 

il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto 

finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere 

battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di 

spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto 

sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi 

alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 



COMUNE DI MARUGGIO (TA) 

 

Progetto Esecutivo – “Opere di mitigazione Idraulica del comune di Maruggio” 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  

 

 

IA.ING s.r.l. 

Viale M. Chiatante, 60 

73100 Lecce (LE) 

Pag. 24 di 40 

 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con 

cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei 

lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 

applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 

armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 

stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 

a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; 

nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla 

potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati 

in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere 

asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 

sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e 

vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato 

di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la 

presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per 

proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 

precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie 

stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle 

proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione 

dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la 

lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la 

massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 
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Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e 

disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, 

costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 

conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non 

abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni 

dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 

resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, 

impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, 

osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre la 

completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato 

e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori 

in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i 

lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta in ogni 

caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in 

cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla 

Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati 

nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 

11.2 Le travi prefabbricate in C.A.P 

Le travi prefabbricate in C.A.P. avranno un’altezza costante per luce netta compresa tra 10,00 e 15,00 m, con 

cls ottenuto da inerti di buona qualità e cemento dosato per dare una classe non minore di 55 N/mmq, armate 

con tondini di acciaio B450C e trefoli in acciaio armonico stabilizzato, aventi una sezione a doppio T, con 

tutto quanto occorra per il varo e gli ancoraggi, compreso il trasporto, il sollevamento e la posa in opera per 

distanze di 30 km dalla produzione. 

11.3 Le pile del ponte in cls. gettato in opera 

Calcestruzzo C32/40  

modulo di elasticità: Ec = 33643 MPa 3 

modulo di elasticità tangenziale: G=15292 MPa  

modulo di Poisson: n = 0.1  

resistenza cilindrica caratteristica fck = 32 MPa  
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resistenza cubica caratteristica Rck = 40 MPa  

resistenza media a trazione fctm = 0,3 fck^2/3 = 3,02 MPa  

resistenza caratteristica a trazione fctk(5%) = 0,7 fctm = 2,11 MPa  

fattore di sicurezza parziale del materiale γc = 1,5 - α = 0,85  

resistenza di calcolo a compressione allo SLU fcd = α fck / γc = 18,13 MPa  

resistenza di calcolo a trazione allo SLU fctd = fctk (5%) / γc = 1,40 MPa  

classe di esposizione UNI EN 206-6 XC4  

Acciaio B450C  

tensione caratteristica di snervamento fyk > 450 MPa  

tensione caratteristica di rottura ftk > 540 MPa  

modulo di elasticità Es = 206000 MPa  

fattore di sicurezza parziale del materiale γs = 1,15  

resistenza di calcolo allo SLU fyd = fyk / γs = 391 MPa 

11.3.1 Il calcestruzzo 

Ai fini della valutazione del comportamento e della resistenza delle strutture in calcestruzzo, questo viene 

titolato ed identificato attraverso la classe di resistenza contraddistinta dai valori caratteristici delle resistenze 

cubica Rck e cilindrica fck a compressione uniassiale, espressa in MPa, misurate su provini normalizzati e cioè 

rispettivamente su cilindri di diametro 150 mm e di altezza 300 mm e su cubi di spigolo 150 mm. 

All'atto del progetto deve essere caratterizzata almeno mediante la classe di resistenza, la classe di consistenza 

ed il diametro massimo dell'aggregato. La classe di resistenza è contraddistinta dai valori caratteristici delle 

resistenze cubica Rck e cilindrica fck a compressione uniassiale, misurate su provini normalizzati e cioè 

rispettivamente su cilindri di diametro 150 mm e di altezza 300 mm e su cubi di spigolo 150 mm. 

Il costruttore, prima dell'inizio della costruzione di un'opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio, 

per ogni miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. 

Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo, che sarà controllata dal direttore dei 

lavori con controlli sistematici in corso d'opera atti a verificare la conformità delle caratteristiche del 

calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto. 

11.3.1.1 Controlli di accettazione  

Il direttore dei lavori è tenuto ad effettuare le prove di accettazione.  

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee secondo le modalità di cui all’art. 11.2.5 del 

D.M. 17/01/2018: 

 



COMUNE DI MARUGGIO (TA) 

 

Progetto Esecutivo – “Opere di mitigazione Idraulica del comune di Maruggio” 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  

 

 

IA.ING s.r.l. 

Viale M. Chiatante, 60 

73100 Lecce (LE) 

Pag. 27 di 40 

 

- Controllo di tipo A (§ 11.2.5.1), riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 

mc, è rappresentato da tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 mc e per ogni giorno 

di getto. Nelle costruzioni con meno di 100 mc getto, fermo restando l'obbligo di almeno 3 prelievi, è 

consentito derogare dall'obbligo di prelievo giornaliero.  

- Controllo di tipo B (§ 11.2.5.2), nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l'impiego di più 

di 1500 mc di miscela omogenea, è rappresentato da un controllo ogni 1500 mc di calcestruzzo. Per ogni 

giorno di getto di miscela omogenea va effettuato almeno un prelievo, e complessivamente almeno 15 

prelievi sui 1500 mc.  

Un prelievo consiste nel prelevare dagli impasti, al momento della posa in opera ed alla presenza del 

direttore dei lavori o di persona di sua fiducia, il calcestruzzo necessario per la confezione, di un gruppo 

di due provini.  

È obbligo del direttore dei lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al numero minimo, di cui ai 

successivi paragrafi, tutte le volte che variazioni di qualità e/o provenienza dei costituenti dell'impasto 

possano far presumere una variazione di qualità del calcestruzzo stesso, tale da non poter più essere 

considerato omogeneo.  

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del direttore dei lavori o 

di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 

l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.  

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori e deve contenere precise 

indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ogni prelievo.  

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:  

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, 

oltre al numero totale di pagine;  

- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  

- il nominativo del direttore dei lavori che richiede la prova;  

- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;  

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;  

- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;  

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;  

- le modalità di rottura dei campioni;  
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- la massa volumica del campione;  

- i valori di resistenza misurati.  

Le prove non richieste dal direttore dei lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per 

la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.  

L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la 

non conformità non sarà stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una 

verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine 

e secondo quanto prescritto dal direttore dei lavori.  

I "controlli di accettazione" sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 

qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove attestanti 

le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino 

rispettati i limiti fissati dai "controlli di accettazione", come di seguito indicato.  

Nel caso in cui le resistenze a compressione dei provini prelevati durante il getto non soddisfano i criteri 

di accettazione della classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, oppure sorgano dubbi sulla 

qualità e rispondenza del calcestruzzo ai valori di resistenza determinati nel corso della qualificazione 

della miscela, oppure si renda necessario valutare a posteriori le proprietà di un calcestruzzo 

precedentemente messo in opera, si può procedere ad una valutazione delle caratteristiche di resistenza 

attraverso una serie di prove sia distruttive che non distruttive. Tali prove non devono, in ogni caso, 

intendersi sostitutive dei controlli di accettazione.  

Il valor medio della resistenza del calcestruzzo in opera è definito come resistenza strutturale, e per le 

modalità di determinazione si farà riferimento alle norme UNI EN 12504, nonché alle linee guida 

pubblicate dal servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei lavori pubblici.  

Sono prove complementari quelle che eventualmente si eseguono al fine di stimare la resistenza del 

calcestruzzo in corrispondenza a particolari fasi di costruzione (precompressione, messa in opera) o 

condizioni particolari di utilizzo (temperature eccezionali, ecc.).  

Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di accettazione.  

Tali prove non possono però essere sostitutive dei "controlli di accettazione" che vanno riferiti a provini 

confezionati e maturati secondo le prescrizioni precedenti. I risultati di tali prove potranno servire al 

direttore dei lavori od al collaudatore per formulare un giudizio sul calcestruzzo in opera qualora non sia 

rispettato il "controllo di accettazione".  

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante impianti, 

strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere stesso.  

I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato 

devono indicare gli estremi di certificazione effettuata da organismi terzi indipendenti, autorizzati dal 
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servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei lavori pubblici sulla base dei criteri di cui al D.M. 

156 del 9/5/2003.  

Il direttore dei lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra, ricevere copia della certificazione del 

controllo di processo produttivo, prima dell'inizio della fornitura, e rifiutare le eventuali forniture 

provenienti da impianti non conformi. Il direttore dei lavori è tenuto comunque effettuare le prove di 

accettazione previste.  

11.3.1.2 Componenti del calcestruzzo  

Nelle opere oggetto delle presenti norme devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti 

dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità.  

É escluso l'impiego di cementi alluminosi.  

Gli aggregati per la produzione di calcestruzzo per uso strutturale devono essere ottenuti dalla lavorazione 

di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-

1. Le prescrizioni ed i limiti di accettabilità delle caratteristiche tecniche degli aggregati, dovranno fare 

riferimento alle UNI 8520:2005.  

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 

prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 

quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 2061:2006 

ed UNI 11104:2004.  

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1.  

Gli additivi devono essere conformi alla norma armonizzata UNI EN 934-2.  

L'acqua di impasto dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008:2003.  

Il produttore di miscele preconfezionate di componenti per calcestruzzi, cui sia da aggiungere in cantiere 

l'acqua di impasto, deve documentare per ogni componente utilizzato la conformità alla relativa norma 

armonizzata europea.  

Per garantire la durabilità delle strutture in calcestruzzo armato ordinario o precompresso, esposte 

all'azione dell'ambiente, si devono adottare i provvedimenti atti a limitare gli effetti di degrado indotti 

dall'attacco chimico, fisico e derivante dalla corrosione delle armature e dai cicli di gelo e disgelo.  

A tal fine in fase di progetto la prescrizione, valutate opportunamente le condizioni ambientali del sito 

ove sorgerà la costruzione o quelle di impiego, deve fissare le caratteristiche del calcestruzzo da impiegare 

(composizione e resistenza meccanica), i valori del copriferro e le regole di maturazione.  

Ai fini della valutazione della durabilità, nella formulazione delle prescrizioni sul calcestruzzo, si 

potranno prescrivere anche prove per la verifica della resistenza alla penetrazione agli agenti aggressivi, 
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ad esempio si può tener conto del grado di impermeabilità del calcestruzzo. A tal fine può essere 

determinata la profondità di penetrazione dell'acqua in pressione in mm. 

11.3.2 ACCIAI DA CEMENTO ARMATO 

L’acciaio da cemento armato ordinario comprende:  

- barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 40 mm), rotoli tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm); 

- prodotti raddrizzati ottenuti da rotoli con diametri ≤ 16mm per il tipo B450C; 

- reti elettrosaldate (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 

- tralicci elettrosaldati (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche per le 

Costruzioni, D.M.17/01/2018, che specifica le caratteristiche tecniche che devono essere verificate, i metodi 

di prova, le condizioni di prova e il sistema per l’attestazione di conformità per gli acciai destinati alle 

costruzioni in cemento armato che ricadono sotto la Direttiva Prodotti CPD (89/106/CE). L’acciaio deve essere 

qualificato all’origine, deve portare impresso, come prescritto dalle suddette norme, il marchio indelebile che 

lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. 

11.3.2.1 REQUISITI 

Saldabilità e composizione chimica 

La composizione chimica deve essere in accordo con quanto specificato nella tabella seguente: 

Tab. 1 – Valori max di composizione chimica secondo D.M. 17/01/2018 

Tipo di 

Analisi 

CARBONIO 

%  

ZOLFO  

% 

 
FOSFORO 

% 

AZOTOb  

% 

RAME 

% 

CARBONIO 

EQUIVALENTEa 

% 

Analisi su 

colata 
0,22 0,050 

 
0,050 0,012 0,80 0,50 

Analisi su 

prodotto 
0,24 0,055 

 
0,055 0,014 0,85 0,52 

 a = è permesso superare il valore massimo di carbonio per massa nel caso in cui il valore equivalente del carbonio venga diminuito 

dello 0,02% per massa. 

b = Sono permessi valori superiori di azoto se sono presenti quantità sufficienti di elementi che fissano l’azoto. 

Proprietà meccaniche 

Le proprietà meccaniche devono essere in accordo con quanto specificato nelle Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 17/01/2018). 
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Tab. 2 – Proprietà meccaniche secondo il D.M. 17/01/2018 

Proprietà Valore caratteristico 

fy (N/mm2)  450 α 

ft (N/mm2) ≥  

ft/fy 

  

  

Agt (%)   

fy/fy,nom   

α valore caratteristico con p = 0,95  

 valore caratteristico con p = 0,90 

Prova di piega e raddrizzamento 

In accordo con quanto specificato nel D.M. 17/01/2018, è richiesto il rispetto dei limiti riportati nella 

successiva tabella: 

Tab.3 – Diametri del mandrino ammessi per la prova di piega e raddrizzamento 

Diametro nominale (d) mm Diametro massimo del mandrino 

Ø < 12 4d 

12 ≤ Ø ≤ 16 5d 

16 < Ø ≤ 25 8 d 

25 < Ø ≤ 40 10 d 

 

Resistenza a fatica in campo elastico 

Le proprietà di resistenza a fatica garantiscono l’integrità dell’acciaio sottoposto a sollecitazioni ripetute nel 

tempo. La proprietà di resistenza a fatica deve essere determinata secondo UNI EN 15630. 

Il valore della tensione max sarà 270 N/mm2 (0,6 fy,nom). L’intervallo delle tensioni, 2σ deve essere pari a 

150 N/mm2 per le barre diritte o ottenute da rotolo e 100 N/mm2 per le reti elettrosaldate. Il campione deve 

sopportare un numero di cicli pari a 2 x 106. 

Resistenza a carico ciclico in campo plastico 

Le proprietà di resistenza a carico ciclico garantiscono l’integrità dell’acciaio sottoposto a sollecitazioni 

particolarmente gravose o eventi straordinari (es. urti, sisma etc..). La proprietà di resistenza al carico ciclico 
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deve essere determinata sottoponendo il campione a tre cicli completi di isteresi simmetrica con una frequenza 

da 1 a 3 Hz e con lunghezza libera entro gli afferraggi e con deformazione massima di trazione e compressione 

riportati nella tabella seguente: 

Tab.4 – Prova carico ciclico in relazione al diametro 

Diametro nominale (mm) Lunghezza libera Deformazione (%) 

d ≤ 16  5 d ± 4 

16 < 25 10 d ± 2,5 

25 ≤ d 15 d ± 1,5  

La prova è superata se non avviene la rottura totale o parziale del campione causata da fessurazioni sulla 

sezione trasversale visibili ad occhio nudo. 

Diametri e sezioni equivalenti 

Il valore del diametro nominale deve essere concordato all’atto dell’ordine. Le tolleranze devono essere in 

accordo con il D.M. 17/01/2018. 

Tab. 5 – Diametri nominali e tolleranze 

Diametro nominale (mm) Da 6  a ≤ 8 Da > 8 a ≤ 50 

Tolleranza in % sulla sezione ±  6 ±  4,5 

 

Aderenza e geometria superficiale 

I prodotti devono avere una superficie nervata in accordo con il D.M. 17/01/2018. L’indice di aderenza Ir deve 

essere misurato in accordo a quanto riportato nel paragrafo 11.2.2.10.4 del D.M. 17/01/2018. I prodotti devono 

aver superato le prove di Beam Test effettuate presso un Laboratorio Ufficiale (Legge 1086). 

Tab. 6 – Valori dell’indice Ir in funzione del diametro 

Diametro nominale (mm) Ir  

5 ≤ Ø ≤ 6 ≥ 0.048 

6 <  Ø  ≤ 8 ≥ 0.055 

8 < Ø ≤ 12 ≥ 0.060 

Ø > 12 ≥ 0.065 
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11.3.2.2 CONTROLLI SULL’ACCIAIO 

Controllo della documentazione 

In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l’impiego di acciai B450C saldabili e ad aderenza 

migliorata, qualificati secondo le procedure indicate nel D.M. 17/01/2018 al punto 11.3.1.6 e controllati con 

le modalità riportate nei punti 11.3.2.11 e 11.3.2.12 del citato decreto. 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell’”Attestato di Qualificazione” rilasciato dal 

Consiglio Superiore dei LL.PP. - Servizio Tecnico Centrale. Per i prodotti provenienti dai Centri di 

trasformazione è necessaria la documentazione che assicuri che le lavorazioni effettuate non hanno alterato 

le caratteristiche meccaniche e geometriche dei prodotti previste dal D.M. 17/01/2018. Inoltre può essere 

richiesta la seguente documentazione aggiuntiva: 

- certificato di collaudo tipo 3.1 in conformità alla norma UNI EN 10204; 

- certificato Sistema Gestione Qualità UNI EN ISO 9001; 

- certificato Sistema Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001; 

- dichiarazione di conformità al controllo radiometrico; 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio dovranno essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di 

trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. In quest’ultimo caso per gli elementi presaldati, 

presagomati o preassemblati in aggiunta agli “Attestati di Qualificazione” dovranno essere consegnati i 

certificati delle prove fatte eseguire dal Direttore del Centro di Trasformazione. Tutti i prodotti forniti in 

cantiere dopo l’intervento di un trasformatore intermedio devono essere dotati di una specifica marcatura che 

identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso, in aggiunta alla marcatura del prodotto 

di origine. Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera è tenuto a verificare quanto sopra indicato; in 

particolare dovrà provvedere a verificare la rispondenza tra la marcatura riportata sull’acciaio con quella 

riportata sui certificati consegnati. La mancata marcatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua 

leggibilità, anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile e pertanto le forniture dovranno essere rifiutate. 

Controllo di accettazione 

Il Direttore dei Lavori è obbligato ad eseguire i controlli di accettazione sull’acciaio consegnato in cantiere, in 

conformità con le indicazioni contenute nel D.M. 17/01/2018 al punto 11.3.2.12. Il campionamento ed il 

controllo di accettazione dovranno essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale. 

All’interno di ciascuna fornitura consegnata e per ogni diametro delle barre in essa contenuta, si dovrà 

procedere al campionamento di tre spezzoni di acciaio di lunghezza complessiva pari a 100 cm ciascuno, 

sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da 

uno stesso stabilimento.  
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In caso contrario i controlli devono essere estesi agli altri diametri delle forniture presenti in cantiere. 

Non saranno accettati fasci di acciaio contenenti barre di differente marcatura. Il prelievo dei campioni in 

cantiere e la consegna al Laboratorio Ufficiale incaricato dei controlli verrà effettuato dal Direttore dei Lavori 

o da un tecnico da lui delegato; la consegna delle barre di acciaio campionate, identificate mediante sigle o 

etichettature indelebili, dovrà essere accompagnata da una richiesta di prove sottoscritta dal Direttore dei 

Lavori. La domanda di prove al Laboratorio Ufficiale dovrà essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dovrà 

inoltre contenere precise indicazioni sulla tipologia di opera da realizzare (pilastro, trave, muro di sostegno, 

fondazioni, strutture in elevazione ecc…). Il controllo del materiale, eseguito in conformità alle prescrizioni 

del punto 11.3.2.3 di cui al precedente Decreto, riguarderà le proprietà meccaniche di resistenza e di 

allungamento. 

Tab. 7 – Valori limite per prove acciaio 

Caratteristica Valore Limite Note 

fy minimo 425 N/mm2 (450 – 25) N/mm2 

fy massimo 572 N/mm2 [450x(1.25+0.02)] N/mm2 

Agt minimo ≥ 6.0% Per acciai laminati a caldo 

Rottura/snervamento 1.13 < ft/fy < 1.37 Per acciai laminati a caldo 

Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche Per tutti 

 

Qualora la determinazione del valore di una quantità fissata in termini di valore caratteristico crei una 

controversia, il valore dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel 

lotto consegnato. 

Se un risultato è minore del valore caratteristico prescritto, sia il provino che il metodo di prova devono essere 

esaminati attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un 

errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso occorrerà prelevare 

un ulteriore (singolo) provino. 

Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore caratteristico, il lotto 

consegnato deve essere considerato conforme. 

Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti diversi 

del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che potrà anche assistere all’esecuzione delle prove 

presso un laboratorio di cui all’art.59 del D.P.R. n.380/2001. 
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Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui 10 ulteriori provini è maggiore del 

valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo secondo quanto 

sopra riportato. In caso contrario il lotto deve essere respinto. 

Qualora all’interno della fornitura siano contenute anche reti elettrosaldate, il controllo di accettazione dovrà 

essere esteso anche a questi elementi. In particolare, a partire da tre differenti reti elettrosaldate verranno 

prelevati 3 campioni di dimensioni 100*100 cm. 

Il controllo di accettazione riguarderà la prova di trazione su uno spezzone di filo comprendente almeno un 

nodo saldato, per la determinazione della tensione di rottura, della tensione di snervamento e 

dell’allungamento; inoltre, dovrà essere effettuata la prova di resistenza al distacco offerta dalla saldatura del 

nodo. 

I controlli in cantiere sono facoltativi quando il prodotto utilizzato proviene da un Centro di trasformazione o 

luogo di lavorazione delle barre, nel quale sono stati effettuati tutti i controlli descritti in precedenza. In 

quest’ultimo caso, la spedizione del materiale deve essere accompagnata dalla certificazione attestante 

l’esecuzione delle prove di cui sopra. Resta nella discrezionalità del Direttore dei Lavori effettuare tutti gli 

eventuali ulteriori controlli ritenuti opportuni (es. indice di aderenza, saldabilità). 

11.4 Materassi metallici 

Sul fondo dell’alveo del canale, in corrispondenza del ponte, verranno posizionati dei materassi metallici 

riempiti in pietrame. 

I materassi in rete metallica a doppia torsione hanno spessore compreso tra 0.17 m e 0.30 m e sono in possesso 

di certificazione CE in conformità con il Regolamento 305/2011, in accordo alle prescrizioni del D.M. 

17/01/2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni) e con le “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica 

all'impiego e l'utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio 

Superiore LL.PP. il 19/09/2013 e con le norme UNI EN 10223-3.  

La rete metallica a doppia torsione deve essere realizzata con maglia esagonale tipo 6x8, tessuta con filo in 

acciaio trafilato avente un diametro pari 2.20 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco - Alluminio (5%) 

(conforme alla UNI EN 10244-2 Classe A). Oltre a tale trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento 

polimerico di colore grigio di spessore minimo 0.5 mm avente caratteristiche tecniche e resistenza 

all’invecchiamento conformi alla UNI EN 10245-1 ed alla UNI EN ISO 9227, con alta resistenza all’abrasione 

(superiore ai 100.000 cicli secondo test eseguito in accordo alla UNI EN 60229:2008). I diaframmi intermedi 

saranno costituiti da raddoppio di rete metallica che costituisce, senza soluzione di continuità, base, diaframmi 

e pareti laterali della struttura.  
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12 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

12.1 Norme generali di valutazione 

 Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di misurazione per la 

contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli 

oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di seguito: 

12.2 Scavi in genere 

1. Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 

le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 

legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 

di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 

dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle 

singole voci dei lavori, saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per le condotte per la sua 

profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
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3. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

4. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

5. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 

volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

12.3 Rilevati e rinterri 

 Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 

eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo 

per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto 

dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

12.4 Calcestruzzi 

1.  I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 

in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 

eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 

lavori. 

2.  Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

12.5 Conglomerato cementizio armato 

1. Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

2. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile 

a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, 

tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, 

sempreché non sia pagata a parte. 

3. I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per 

il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
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4. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 

armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

5. Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 

sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere 

della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

12.6 Manodopera 

1.  Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

2.  L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori. 

3.  Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi 

e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi. 

4.  Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

5. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

6.  I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. 

7.  L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

8.  Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui 

al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

- per la fornitura di materiali;  

- per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 



COMUNE DI MARUGGIO (TA) 

 

Progetto Esecutivo – “Opere di mitigazione Idraulica del comune di Maruggio” 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  

 

 

IA.ING s.r.l. 

Viale M. Chiatante, 60 

73100 Lecce (LE) 

Pag. 39 di 40 

 

9.  In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà 

all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una 

detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate 

a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

10. Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 

del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

11. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 

Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

12.7 Noleggi 

1.  Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore 

la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

2.  Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

3.  Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 

4.  I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale 

i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in 

cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 

soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 

condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 

meccanismi. 

5.  Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

6.  Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

12.8 Trasporti 

1. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
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2. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

3. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 
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